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Introduzione 

Il percorso professionalizzante, che proponiamo attraverso questo

volume, nasce dall’esigenza di riflettere sulle basi giuridiche che sor-

reggono la formazione dei docenti, con la certezza che acquisire mag-

gior consapevolezza delle proprie responsabilità e delle opportunità

offerte dalla conoscenza del quadro normativo, affinano la propria

professionalità.

Il testo presenta il panorama legislativo e normativo inerente alla

scuola secondaria di primo e di secondo grado attraverso l’analisi

delle indicazioni europee, leggi e norme nazionali, in modo compren-

sibile e accessibile a tutti i docenti anche se non provvisti di compe-

tenze specificatamente giuridiche. La massima kantiana “la teoria
senza la pratica è vuota, ma la pratica senza la teoria è cieca”, sem-

bra tornarci utile in questo itinerario che pregiudizialmente appare

ostico e faticoso da interiorizzare. 

Le Leggi e le Norme sono gli elementi costitutivi delle Istituzioni

dunque anche della Scuola, al cui interno, anche a norma di legge, si

muovono, operano, scelgono e decidono, tutti i protagonisti del pro-

cesso di insegnamento/apprendimento, con la finalità di promuovere

il pieno sviluppo di ciascun studente.

La nostra analisi delle norme prende avvio dall’idea che esse deb-

bano essere intese anche come «strumenti» che tutti i docenti devono

conoscere per tutelare i propri diritti e quelli degli studenti che hanno

in carico. La conoscenza della normativa è, infatti, una competenza

che il docente deve possedere al pari della conoscenza delle discipline

e, affinché essa si manifesti come un reale sostegno all’inclusione di

tutti gli studenti, occorre riuscire a cogliere, aldilà dell’analisi del

testo di legge, gli spunti di riflessione pedagogici/didattici e organiz-

zativi che il legislatore suggerisce, specialmente nelle linee guida che

generalmente vengono allegate alle varie leggi.

La conoscenza delle disposizioni normative che qui proponiamo,

prende avvio proprio dalla riflessione sulla figura del docente che

13



14

emerge nei Trattati e nelle Raccomandazioni dell’Unione europea e

in particolar modo sul suo sviluppo di opportunità di formazione pro-

fessionale continua.

I valori e i principi enunciati nella Costituzione italiana aprono il

quadro normativo italiano che proprio su di essi si fonda per garantire

una “scuola aperta a tutti” (art.34).  Il successo formativo di ogni

studente è garantito attraverso la gestione autonoma delle scuole e la

libertà di scegliere le piste culturali più appropriate, in linea anche

con le esigenze formative locali. La libertà di insegnamento (art. 33

Cost.), oltre ad essere un diritto costituzionale, è anche realtà concreta

e operativa, suggellata da norme scolastiche. Il docente, fra diritti e

doveri delineati all’interno del suo stato giuridico, e con la consape-

volezza degli assunti teorici che sono alla base di motivate e sensate

scelte didattiche, valuta l’adeguatezza delle proposte ed opera gli op-

portuni adeguamenti alle specifiche situazioni.  

E infine, prima che il lettore si avventuri in questo itinerario giu-

ridico, una chiosa dal gusto pedagogico, perché in definitiva il mondo

della scuola, ben governato da leggi e norme che garantiscono il suc-

cesso formativo ad ogni alunno, è comunque immerso nella dimen-

sione educativa, anche quando si ragiona su basi giuridiche.

La complessità della società di oggi, chiede insegnanti testimoni
del tempo che si sta vivendo e dotati di forte senso di responsabilità,
passione e forza. Tali caratteristiche consentono di veicolare i saperi

disciplinari in modo profondo e non meramente trasmissivo, orien-

tando l’insegnamento all’acquisizione di quelle competenze che per-

mettono agli studenti di essere protagonisti dei propri apprendimenti

e di essere in grado di affrontare le problematiche della vita. 

L’insegnante che guida gli studenti ad apprendere i principi di cit-

tadinanza attiva, che progetta percorsi di apprendimento miranti al

saper fare, al saper scegliere, al saper trasformare le idee in azioni, al

saper essere, è la risorsa che la società chiede e merita.

Perché, come sosteneva Einstein qualche decennio fa, quella del-
l’insegnante è un’arte suprema, capace di risvegliare la gioia della
creatività e della conoscenza.

Angela Tassi


